
CULTURA E SPETTACOLI 

Stabili/1 Stabili/2 
A Torino 
si parte 
con Svevo 

'. M i TORINO. Teatra -col ven
t i lo In poppa» per la stagione 
• '"torinese 1987/88. Ben venti-

>:sel spettacoli in due cartello* 
| i • ni; li all'Insegna dello Stabile 

cittadino e 9 in «abbonamen
to speciale» nel cartellone de) 
teatro Carlgnano. Per restare 
ancora In zona cifre, quest'an
no gli abbonati del Tst sono 
cresciuti del 20% rispetto a 
quelli delle precedenti stagio
ni. >Ne abbiamo più della Ju
ventus,..», ha commentalo 
Giorgio Mondino, presidente 
del teatro pubblico cittadine 
presentando, Insieme al diret
tore Ugo Gregorettl, la nuova 
stagione teatrale, 

Due cartelloni dunque per 
•un panorama largo ed esau
riente del teatro italiano di 
quest'anno». In questo pano
rama, tre le produzioni dello 
Stabile torinese: Le miserie 'd 
monsù Travet di Vittorio Bor
sello, regia di Gregoretti, con 
Paolo Bonacelli e Micaela 
Esdra; Six heures au plus lord 
(Colpo grosso) di Marc Per-
rler, regia di Franco Gervaslo 
e Mirra di Vittorio Altieri, re
gia di Luca Ronconi. La sta
gione prenderà II via II 20 ot
tobre al Carlgnano con La co
scienza di Zeno di Tullio Ke-

... «Ich, dal romanzo di Svevo, 
;, per la regia di Esisto Marcuc-
,.• ci; protagonista Giulio Bosetti, 

con Marina Bonllgli e la parte-
< clpazlone di Claudio Gora. Ad 

• Inaugurare II cartellone cari-
t gnanesco che vuole celebrare 
-,. anch'esso II 150* della mone 
.,. del poeta di Recanati, sarà In-
• - vece II 3 novembre Processo 
. _. a Leopardi, di Renio Giovani-
ti pietra, anche regista e Inter-
. prete dell'allestimento, 

Il Travet di Berse-
, jlo/Gregorettl/Bonacelli, ap

proderà a Torino, sempre a 
i. Carlgnano, Il 18 novembre. 
- T r a I numerosi spettacoli 
i «ospiti-., un'altra regia di Ron-

i. copi, per 1 Dialoghi delle cor-
r mutilane di Bernanos (con 
e Marisa Fabbri); la cechovlana 
. Pianola meccanica realizzata 
i„,dii Nlklta Mlchallkov (con 

. i , Marcello MautroiannO; L'ava
ro di Molière, per la regia di 

vMissiroll (con TognazsO; La 
. lesione di lonesco, regia di 
• Esisto Marcucci (con Alber-

„ lazzi). Oltre al vari spettacoli 
In cartellone, lo Stabile torine
se prosenta anche alcune Ime-
ressantl «Iniziative speciali»: 
un «Progetto Nietzsche» 
(spettacoli, mostre, concerti e 
conferenze); un «Progetto Al
tieri», In occasione della mes
sa In scena di Mirro e una se
rie di «incontri» e «conversa-
«Ioni» (sul palcoscenico del 
Carlgnano). all'Insegna di «Un 
vermouth da Monsu Travet». 
Proseguirà Inoltre l'attiviti del 
•Teatro del sensibili», di Gui
do Ceronetll, le cui marionet
te dal 12 ottobre saranno 
ospiti del Coltolengo. 

L'Eliseo 
punta 
su Manfredi 
• • ROMA. Per la stagione 
teatrale 1987-88 II Teatro Eli
seo (con la circolare ministe
riale del giugno scorso inseri
to negli organismi stabili pri
vati) ha preparato una sorpre
sa: Il ritorno dopo venticinque 
anni di assenza dal teatro di 
Nino Manfredi. Il testo, che il 
nolo attore dirigerà ed inter
preterà accanto a Pamela Vii-
loresl, è stato scritto da egli 
stesso e da Nino Marino: Gen
ie di tacili costumi. «Sono 
particolarmente allezionato 
all'Eliseo - ha detto Manlredl 
nel corso della conlerenza 
stampa di presentazione della 
stagione - perché è da qui che 
ho Imparato ad amare II pal
coscenico, qui ho recitato il 
mio saggio d accademia». Per 
questo nuovo debutto teatra
le, Manlredl ha rifiutato di par
tecipare ad un film dell'ameri
cano David Marne). La «pri
ma» è prevista a Modenaper II 
10 gennaio, mentre a Roma 
giungerà II 17 febbraio dopo 
una tournée tosco-emiliana. 

Oltre a dente di tacili co
stumi. tre sono le produzioni 
dell'Eliseo presenti nel cartel
lone di quest'anno. Amedeus 
di Peter Shalter, regia di Mario 
M Issinoli, con Umberto Orsini, 
Giuseppe Cederna e Valentina 
Sparli; Ma perché le commes
se del corso Invece che le 
commesse non tannale auri
ca (titolo barocco, ma provvi
sorio), commedia scritta da 
Umberto Marino, con Sergio 
Rubini, Margherita Buy ed En
nio Coltortl che curerà anche 
la regia; Ho due parole da dir
vi di Jeanne Pierre Delange, 
testo diretto, adattato ed in
terpretato da Franca Valeri 
(già visto la scorsa stagione a 
Roma e a Milano e quest'anno 
impegnato In varie città Italia
ne). 

CI sono poi sei spettacoli di 
compagnie ospiti: la già nota 
Medea con Mariangela Mela
to per la regia di Giancarlo Se
ra; Conversazione galante di 
Franco Brusall, regia di Mario 
Mlsslroll, con Anna Prode-
mer e Gabriele Ferletti; La 
strana coppia di Neil e Si
mon, ovvero Rossella Falk e 
Monica Vitti dirette da Franca 
Valeri; /( sindaco del rione 
Sanità di Eduardo De Filippo, 
regia di Antonio Calenda ed 
Interpretato da Turi Ferro: flo
re di cactus di Pierre Barlllet e 
Jean Grady, regia di Giorgio 
Albertazzl, con Ivana Monti e 
Andrea Giordana; La pazza 
di Challlolii Jean Girardoux, 
regia di Pietro Cartìglio ed In
terpretato da Bianca Tocca-
fondi. Per il Piccolo Eliseo si 
tratterà di tulle compagnie 
ospiti (da Le impiegate, di 
Piera Angelini, Claudio Caro-
gali e Renata Zamengo, a Due 
di Noi di Michael Frayn Inter
pretato da Marina Confatone). 
Tutti gli spettacoli In cartello
ne svolgeranno tournée In Ita
lia. 

Incontro col regista Faggioni 

«Le sorprese 
del mio Boris» 

ALBERTO PAL08CIA 

• • FIRENKE. Sarà un Boris 
Godunov «al quadrato» quello 
che inaugurerà giovedì r ot
tobre la nuova stagione lirica 
del Teatro Comunale. Lo ha 
aflcrmato il regista Piero Faa-
aloni, responsabile unico del
la messinscena (regia, scene, 
costumi e luci recano Infatti la 
sua firma) del capolavoro di 
Mussorgskl, che torna a Firen
ze dopo oltre un decennio di 
assenna nella versione origi
nale dell'autore (e non In 
quella rivista da Rimsky-Kor-
sakav In voga fino a non molti 
anni la e caratterizzata da non 
poche Infedeltà), aflldato alla 
direzione musicale di Myung-
Whun Chung, Il giovane astro 
nascente coreano da poco 
nominato «principale diretto
re ospito» dell'Orchestra del 
Maggio musicale fiorentino. 

Lo spettacolo è stato pre
sentato ieri in un animatissimo 
Incontro con la slampa con
dotto dal sovrintendente Gior
gio Vldusso, con la presenza 
del regista Faggioni e di alcuni 
del principali Interpreti, Ira I 
quali spiccava la mitica Fede
ra Barbieri, mezzosoprano ce
leberrimo Impegnato nel ruo
lo dell'Ostessa. Ma il protago
nista assoluto è stato Piero 
Foggiani, che è legato al floris 
da un rapporto non solo pro
fessionale ma anche affettivo. 

«Lo considero quasi una 
mia creatura - ha detto Fag
gioni - Il floris l'ho affrontato 
più volte nella mia carriera ed 
è stata una delle opere che più 
mi hu portato fortuna. L'ho al
lestita per la prima volta alla 
Fenice nel 72, Invitalo da 
Francesco Siciliani. Le scene 

Bel debutto a Torino del festival dedicato al teatro africano 

Quel nero pare De Gaulle 
Sì è avviata a Torino martedì sera, e ieri sera a 
Milano, la prima rassegna di teatro africano che si 
tenga in Italia. Da domani, venerdì, proseguirà an
che a Roma. Sui palcoscenici delle tre città si alter
neranno tre compagnie (due dì Brazzavìlle, Repub
blica popolare del Congo, una di Lagos, Nigeria) 
con quattro diversi testi di altrettanti autori. Il no
me più noto è Wole Soyinca, Premio Nobel '86. 

AGGEO SAVIOU 

Una scena di «Antoine mi ha venduto It suo destino» 

• l TORINO. Dalla ribalta del 
Carignano, Sony Labou Tansi 
si affaccia a ringraziare il pub
blico che, imprevedibilmente 
folto ed entusiasta, ha applau
dito a lungo Antoine mi ha 
venduto il suo destino, spet
tacolo Inaugurale di questo 
breve ma intenso festival. Lui 
e I suoi compagni improvvisa
no poi un canto e una danza, 
rivolti a suggellare la nuova 
amicizia. Del resto, lo scrìtto-
re congolese aveva già visita
to, lo scorso anno, la nostra 
penisola, dopo avervi ricevuto 
nell'85 il premio letterario inti
tolato ad Enrico Mattei e pro
mosso dall'Agip (che è tra gli 
sponsor della presente mani
festazione). 

Sony Labou Tansi, quaran
tenne, conta già un buon nu
mero di opere: romanzi (uno 

di essi dovrebbe essere pub
blicato presso'Einaudi), poe
sie, drammi. Fra i drammi più 
recenti è appunto Antoine mi 
ha venduto il suo destino, 
dove campeggia una figura di 
forte spessore tragico e grot
tesco, emblatica di situazioni 
diffuse nel continente nero. 
Presidente-sovrano d'un pae
se non identificato, ma non 
troppo immaginario. Antoine, 
che più volte è stato detroniz
zato, e più volte ha riconqui
stato il potere, decide adesso, 
d'accordo col braccio destro 
Riforoni e col generale Moro-
ni, di simulare il proprio ab
battimento, e il conseguente 
arresto, facendosi segregare 
in una fìnta prigione. Scopo 
della tortuosa manovra è di 
smascherare l'effettivo com
plotto che si tramerebbe a suo 

danno. Ma Riforoni e Moroni 
(che da principio si destano, 
quindi solidarizzano, tornan
do in seguito ad accapigliarsi) 
prendono gusto ad esercitare 
l'autorità loro affidata in via 
provvisoria, mentre la nazione 
va allo sbando e si ritrova sul
l'orlo della guerra civile. Con 
ogni evidenza, Antoine ha vo
luto scimmiottare certi atteg
giamenti di Charles De Gaulle, 
suo idolo dichiarato. Ma la so
litudine non gli giova, anzi si 
traduce in distacco dalla real
tà, incapacità di cogliere le 
giuste occasioni. Dice di do
ver vegliare sulla Storia. Ma 
riesce soltanto a sognarla. E, 
alla fine, verrà «suicidato». 

Forse il dato più originale e 
interessante di Antoine mi ha 
venduto il suo destino sta 
proprio nell'inadeguatezza 
del protagonista a confrontar
si con una Storia le cut regole 
e necessità, e gli stessi tempi e 
misure, sono stati dettati dalla 
civiltà dei «bianchi». Per una 
sua parte non secondaria, An
toine vìve ancora nella Natura 
(che ha altre regole, altri tem
pi), sebbene da essa tenti poi 
di sradicarsi. Di qui il contra
sto che, parallelo alla battaglia 
politica (in senso stretto) dal
la quale esce sconfitto, lo op
pone alla madre e alla moglie, 

o concubina favorita che sia: 
due personaggi ugualmente e 
totalmente viscerali, che in 
modi differenti cercano dì ri
portarlo al riparo del proprio 
grembo. Le scene dove com
paiono le due donne sono, di 
gran lunga, le più belle, le più 
ricche di pathos e di invenzio
ne linguistica. Anche se biso
gna subito aggiungere che, in 
generale, Sony Labou Tansi 
padroneggia il francese da 
maestro, sia sul registro dram
matico, sia su quello ironico, e 
senz'altro comico: per tali ulti
mi aspetti, che riguardano in 
particolare la «strana coppia» 
Riforoni-Moronì, e le rappre
sentanze delle potenze e su
perpotenze (occidentali e 
orientali) più o meno implica
te nell'intrigo, sembra persino 
di cogliere qualche affinità 
con il teatro «dell'assurdo* (i 
cui maggiori esponenti, detto 
per inciso, si esprimono e sì 
esprimevano in francese, non 
essendo però questa, quasi in 
nessun caso, la loro lingua 
madre). 

Suggestivo alla lettura, il te
sto di Sony Labou Tansi lo è 
anche nell'allestimento teatra
le, che l'autore stesso cura co
me regista, «Povera», ma effi
cace, Ta costruzione scenica, 
con elementi leggeri, in legno, 

disposti e messi a mano, a effi
giare in sintesi i vari ambienti; 
colori accesi nei costumi. Gli 
attori del Rocado Zulù 
Thé.ìtrc di Brazzavìlle sono 
piuttosto bravi, esperti nella 
vocalità e nella gestualità; il 
tutto è ben ritmato, sulla di
stanza di un'ora e tre quarti, 
senza intervallo (ma i battima
ni fioccavano anche nel pas
saggi da un quadro all'altro). 

Ecco, ha stupito qualcuno 
la relativa freddezza e eccessi
va castigatezza dell'Incontro 
fra Antoine e la sua concubi
na: momento cruciate che sul
la carta, invece, si innerva di 
una coinvolgente carica eroti
ca. Censura, autocensura? So
ny Labou Tansi, alta doman
da, apre le labbra al sorriso: 
«A Brazzavìlle, ma pure altro
ve, abbiamo un pubblico fami
liare, bambini a) seguito dei 
genitori. E i genitori non gra
direbbero che al bambini si 
mostrassero certe cose in mo
do troppo esplicito. Cosi, an
che il nudo previsto nella sce
na è rimasto sulla pagina...». 

Ride, Sony Labou Tansi. 
d'un riso che gli Illumina la già 
cordialissima faccia. E culla 
fra le braccia una bellabambì-
na, la sua terzogeniti*, immer
sa nel sonno lieto dell'inno-
cenza. 

e i costumi erano di Pier Luigi 
Piezi, protagonista Ruggero 
Raimondi, un grande cantan
te-attore con cui ha dato vita a 
uno splendido sodalizio. Lo 
spettacolo di allora era co
struito quasi Interamente su di 
lui e lo stesso è avvenuto re
centemente per il Don Chi
sciotte di Massenet. Questo 
rapporto strettissimo, questa 
simbiosi con il cantante rap
presenta una delle costanti 
del mio modo di fare regia 
d'opera. Questa concezione 
dell'opera centrata sulla quali
tà drammatica degli interpreti 
la debbo al mio grande mae
stro, Jean Vilar, di cui sono 
stato assistente per molti an
ni*. 

Come sarà questo Boris fio
rentino? «Rispetto alla versio
ne veneziana - precisa Fag
gioni - questo nuovo allesti
mento sarà molto più violento 
e barbarico. Nel Boris di Mus
sorgskl si consuma a mio avvi
so una sorta di teatro della 
crudeltà. E la tragedia di un 
popolo, oppresso dal dispoti
smo. che si riflette nella trage
dia del protagonista, lo zar in
fanticida dilaniato dalle alluci
nazioni e dai rimorsi. Per que
sto tutta l'opera si svolgerà in 
una scena unica, la foresta di 
Kromy, una specie di conteni
tore, anzi dì prigione, In cui si 
inseriranno altri elementi sce
nici, molti del quali sono delie 
vere e proprie citazioni dello 
spettacolo veneziano». 

Protagonista dell'edizione 
fiorentina è 11 basso britannico 
Robert Lloyd, accanto a Lucia 
Valentini Terreni. Walter Do
nati, Dlmlter Petkov e Paolo 
Washington. 

! • : . ' : ' " " - - ; ' ' • 
l'Unità 

Giovedì 
24 settembre 1987 25 " ' ' ' " • : : • : , ; 


